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GHEDI  MILANO  GOTTARDO  BASILEA  STRASBURGO  LUSSEMBURGO

Partenza alle 22,30 di martedì 30 luglio.

Scoppio di una gomma sull'autostrada vicino a Dalmine.

Luigi e Giacomino si fermano nell'area di servizio. Ritorno a Ghedi e cambio le gomme il mattino.

Verso le 11,00 ripartiamo da Dalmine.

La vignetta svizzera per l'autostrada costa 54.000 £.

Non chiara l'uscita per Strasburgo.

Verso le 11,00 di sera arriviamo ad una decina di chilometri dal granducato del Lussemburgo. 

Giovedì, 1° agosto 1996   LUSSEMBURGO NAMUR MONS CALAIS (DOVER ASHFORD

Altra giornata di grande spostamento.

Entriamo nel Lussemburgo e quindi nel Belgio.

Attraverso Namur e Mons arriviamo a Dunkerque in Francia e quindi a Calais. Dopo l'acquisto del biglietto (250.000 £) per il traghetto, andiamo a visitare l'eurotunnel tra la Francia e la Gran Bretagna.

I prezzi dei treni sono competitivi con quelli dei traghetti. L'ingresso nel tunnel dei treni è molto grande e vi è un grande centro commerciale.

Partenza del traghetto alle 23,45, arrivo a Dover alle 2,00. Pochissimo traffico, i nostri camper e qualche autotreno.

Da Dover prendiamo la superstrada per Folkestone e quindi per Londra. Ci fermiamo ad Ashford. 

Venerdì, 2° agosto 1996   ASHFORD ANELLO DI LONDRA BIRMINGHAM PRESTON CARLISLE EDIMBURGO

Traffico molto intenso sulle autostrade inglesi soprattutto nell'attraversamento dell'anello di Londra e della conurbazione di Birmingham e più a nord di Manchester e Liverpool.

La sera stanchi per il viaggio ci fermiamo ad una quindicina di chilometri da Edimburgo.

Sabato, 3 agosto 1996   EDIMBURGO

Facile spostamento all'interno della città in quanto il traffico è scarsissimo.

Attraversiamo Princes Street e parcheggiamo alle spalle in Regent Road.

Mattino: passeggiata in Princes Street e visita alla Galleria Nazionale, dove seguiamo con grandissimo interesse una guida che spiega i quadri impressionisti ( Van Gogh, Cezanne e Gaugin…) Il mondo è piccolo, alla National Gallery incontriamo Claudio Ungaretti di Ghedi, che si trova ad Edimburgo per studiare l'inglese.

Pomeriggio: salita alla Rocca del Castello, la cui Piazza è occupata da enormi gradinate per il tatoo, la manifestazione musicale più famosa di Edimburgo.

Assistiamo al cambio della guardia e quindi percorriamo il Royal Mile, la strada che congiunge il Castello con Holyroodhouse, ancora attuale abitazione della regina quando si trova ad Edimburgo.

La maggior parte del palazzo di Holyrood è invece dedicata alla visita per i turisti.

Nel tardo pomeriggio saliamo sulla collina di Calton Hill sulla cui sommità vi sono due osservatori astronomici ed il National Monument iniziato nel 1822 e mai finito, riproduzione nelle proporzioni reali del Partendone di Atene.

Da ogni parte appare l'Arthur's seat, il seggio di Arturo, un dirupato spuntone vulcanico alto 188 metri.

La sera con Chella Silvia e Anna vado a trovare John e Cynthia Midgley che avevamo incontrato il 30-6-95, nel giorno del nostro 22° anniversario del matrimonio, sul battello tra Desenzano e Riva del Garda e che abitano ad un centinaio di metri dal posto dove abbiamo parcheggiato. Coppia distinta, colta, casa ricca con tappeti, pianoforte, violino ed un camino. Conversazione molto approfondita sulle località da visitare in Scozia.

Stranamente di sera la via principale non è affollata per cui si ritorna al camper piuttosto presto.

Domenica,  4 agosto 1996  EDIMBURGO  LOCH LEVEN  PERTH  DUNKEL  PITLOCHRY  KILLIEKRANKIE  BLAR ATHOLL  INVERNESS

Partenza alle 7,30. Uscita molto tranquilla da Edimburgo; attraversiamo il ponte sul fiordo di Forth del 1958-64, alto 126 metri e lungo più di 2 chilometri.

Dopo una quindicina di chilometri usciamo dall'autostrada e visitiamo la riserva naturale di Loch Leven, dove vi è un punto di osservazione degli uccelli.

Di fronte vi è un'isoletta dove era stata tenuta prigioniera Maria Stuarda. Più a nord ci fermiamo a visitare la cattedrale di Dunkel circondata da un bellissimo parco in riva al fiume Tay. La cattedrale è un po' in rovina perché è caduto il tetto del pié di croce. Attualmente per le funzioni religiose viene utilizzato soltanto il coro.

Pranziamo nel bel parcheggio della centrale idroelettrica di Pitlochry, famosa per la scala del salmone, costruita apposta per permettere ai salmoni attraverso un sistema di vasche comunicanti di risalire il fiume dopo la costruzione della diga.

A qualche chilometro ci troviamo al passo di Killiekrankie, una famosa gola rocciosa, dove nel 1689 le truppe di Giacomo VII sconfissero gli Highlander ponendo così fine alla loro rivolta.

Dopo qualche miglio ci fermiamo al Castello di Blair, casa baronale con torri del 13° secolo con aggiunte successive. Il parco intorno è meraviglioso, il castello è abitato dal duca di Atholl che ha un suo esercito personale.

Ci fermiamo quindi a visitare la cascata di Bluar, attraverso un sentiero ampio che arriva ad un suggestivo ponte in pietra.

Arriviamo ad Inverness dove parcheggiamo vicino alla stazione ferroviaria. Passeggiata serale nel centro, pulito ed ordinato, ma con parecchi ubriachi in giro.

Lunedì,  5 agosto 1996   INVERNESS   JOHN O' GROATS  THURSO

La prima mattinata è dedicata alla visita ad Inverness: il centro cittadino è ben tenuto, il municipio è piccolo, ma stupendo e lussuoso, davanti c'è una pietra sulla quale le donne ponevano la loro vaschetta quando tornavano dal fiume Ness dopo aver lavato i panni.

Vi è un museo di storia locale gratuito con una significativa ricostruzione della battaglia di Culloden. Sulla cima di una bassa collinetta vi è un castello di costruzione recente fatto con grosse pietre di colore rosso.

Vi sono parecchi negozi che vendono i kilt, i gonnellini scozzesi per uomini confezionati con le stoffe tartan. I modelli delle stoffe sono secondo i clan di appartenenza. Dello stesso tessuto vi sono cravatte, sciarpe e cappelli.

Prendiamo la strada A9 che porta lungo la costa fino al punto più settentrionale, che è John o' Groats. Un grande ponte attraversa il fiordo Moray. Verso mezzogiorno ci fermiamo dopo la cittadina di Golspie per ammirare il Dunrobin Castle, costruito nel 19° secolo dal duca di Sutherland.

Dopo aver attraversato la cittadina di Wick, raggiungiamo il mitico John o' Groats, dal quale vi sono traghetti per raggiungere le isole Orcadi oppure si possono fare delle crociere o dei safari marini per vedere uccelli e soprattutto le foche.

Nella zona vi sono varie cascine sparse e vicino al porto ci sono parecchi negozi per turisti.

A 4 chilometri si raggiunge il capo Duncansby da dove si prende un largo sentiero, dal quale per circa un chilometro si possono ammirare gli Stacks of Duncansby, faraglioni appuntiti vicino a rocce strapiombanti dove nidificano uccelli marini e noi abbiamo visto le simpaticissime foche.

La sera abbiamo raggiunto la cittadina di Thurso, pulita ed ordinata, con un grande campeggio vicino al mare.

Martedì, 6 agosto 1996     

 THURSO  DURNESS  ULLAPOOL  INVERNESS  DRUMNADROCHIT  (LOCH NESS)

Partenza alle 7,30, si passa vicino ad una centrale nucleare, la strada costeggia il mare e qualche volta rientra nell'interno con un continuo saliscendi.

La parte più panoramica del viaggio è senz'altro quella intorno a Durness, paesino nordoccidentale della costa scozzese. E' un alternarsi continuo di paesaggi stupendi formati da baie, isolotti, colline verdeggianti. Per il pranzo ci fermiamo in uno di questi angoli stupendi con una spiaggia di sabbia in basso raggiungibile in cinque minuti a piedi.

Prima di Durness ci fermiamo ad ammirare la grotta di Smoo, scavata dall'acqua che ha sciolto il calcare. Una barca offre la possibilità di visitarla dall'interno

Per una quindicina di chilometri la strada è sempre con una sola corsia con dei posti di passaggio laterali da utilizzare quando si incrocia un altro veicolo.

Anche dopo i paesaggi rimangono molto belli e così raggiungiamo Ullapool. L'ho trovata cambiata rispetto alle due volte precedenti in cui ero venuto (1970 e 1985). La cittadina non si presenta più come un villaggio di pescatori, dominato dai gabbiani, ma come un pittoresco centro turistico. Da qui si possono prendere battelli per andare a vedere gli uccelli marini e le foche. Da una barca di pescatori appena tornati dalla pesca comperiamo scampi e gamberoni a soltanto 2 sterline al chilo. Nel porto vediamo una foca; i gabbiani sono naturalmente moltissimi.

La strada che la collega con Inverness non è più un single track, corsia unica, ma è una bella strada a due corsie. Per una decina di chilometri troviamo una nebbia fitta, per cui ci sembra di essere nel mese di novembre nella pianura padana.

La strada è larga e facilmente raggiungiamo Inverness. Come era diversa la strada percorsa le volte precedenti ad una sola corsia. Allora sembrava più avventurosa e romantica. Ha perso veramente molto, ma il progresso non può essere fermato a blocchi, va avanti in tutte le direzioni.

Dopo Inverness ci dirigiamo verso il Loch Ness e parcheggiamo nel centro di Drumnadrochit, dove ci sono parecchi camper italiani.

Mercoledì, 7 agosto 1996    DRUMNADROCHIT  FORT AUGUSTUS  FORT WILLIAM  OBAN

Lungo il lago Ness tutto parla del mostro. Anche sul giornale comperato ad Inverness c'è un articolo su Nessie. C'è un piccolo museo sul mostro, posto in un nuovo edificio rispetto al 1985. Nel 1970 quando ero venuto con Alan Lockart non esisteva nessun museo. In Drumnadrochit vi è anche una grande fattoria che può essere visitata come se fosse un  museo.

L'ultima cittadina sul Loch Ness è Fort Augustus, dove ci fermiamo per vedere  le chiuse del fiume Ness, che lo rendono navigabile  e che con il canale caledoniano rendono possibile alle piccole imbarcazioni il passaggio dal Mare del Nord all'Oceano Atlantico.

Fort Augustus è piena di turisti, qui presenti sia per il lago sia per il canale sia per una abbazia benedettina.

Dopo il pranzo ci fermiamo a Fort William, la cui via principale è piena di turisti; tra gli stranieri la maggioranza sono italiani. Fort William è il punto di partenza delle escursioni sul Ben Nevis, il monte più alto di tutta la Gran Bretagna con i suoi 1.344 metri. Per i Britannici sembra una gran cima sotto l'aspetto escursionistico ed alpinistico. Andiamo a visitare una distilleria, ma ormai la visita guidata è in svolgimento.

Il paesaggio da Fort William fino a Hoban è molto bello e sembra quello delle coste orientali degli highland.

La baia di Oban è veramente spettacolare anche per la vicina isola di Kerrere e quella di Mull sullo sfondo.

Parcheggiamo proprio sul lungomare e ci gustiamo il paesaggio per tutta la sera. Anche Oban si è molto sviluppata turisticamente rispetto ad una decina di anni fa.

Giovedì, 8 agosto 1996     OBAN  INVERARAY GLASGOW

Con Chella vado a visitare la Follia di MacCaig, una imitazione del Colosseo, costruita intorno all'anno 1900 da parte di un miliardario. Da essa si può ammirare un superbo paesaggio perché è situato sopra una collina. Alle 9,30 visitiamo la distilleria di Oban che ha più di 200 anni.

L'orzo di queste parti viene macinato e posto nell'acqua a germinare; la germinazione viene quindi bloccata ed il malto viene fatto fermentare in modo tale che gli zuccheri si trasformino  in alcol. L'whisky ottenuto viene quindi messo in botti e fatto invecchiare per almeno 14 anni. Le botti devono essere di legno di quercia provenienti dall'America e bruciacchiate nella loro parte interna. Proseguiamo verso la costa meridionale e ci fermiamo a vedere un centro di salmoni. Una mostra ben organizzata mostra  le caratteristiche del salmone sia nella sua vita normale, sia in quelle di questo allevamento artificiale, in cui la fecondazione avviene in modo artificiale mescolando le uova con lo sperma.

I salmoni ormai maturi sono contenuti in grandi reti all'interno della baia.

Ammirando sempre stupendi  paesaggi, arriviamo al paese di Inverray con soltanto 600 abitanti, ma turisticamente molto importante in quanto era statola vecchia capitale dell'Argill.

Vi è un bel castello del 18° secolo con una pianta simmetrica e torri angolari, la prigione con le varie stanze ancora sistemate e con persone vestite secondo il loro ruolo.

Nel piccolo porticciolo vi è una piccola nave che mostra la storia marittima del fiume Clyde e sull’Ovrst della Scozia.

La sera arriviamo a Glasgow che conta più di un milione di abitanti. L’agglomerato urbano di Glasgow è molto ampio, ma il traffico scorre in modo piuttosto ordinato. Parcheggiamo vicino alla Cattedrale  e dopo cena andiamo a fare un giro nella centrale George Square e in Buchanam Street riservata ai pedoni. Qui rimango colpito da Princes Square, un grande cortile circondato da balconate prospicienti, ultramoderno fatto di vetro e acciaio e dotato di ascensori trasparenti con pub, negozi e ristoranti per cui tutto avviene alla vista di tutti.

Venerdì, 9 agosto 1996     GLASGOW  AIR CAIRN RYAN  (  LARNE

Parcheggiamo nel parco dove vi è l’Università e la Galleria d’Arte con il Museo. Io e Giacomino smontiamo le bicicletta ed andiamo nella zona sud della città attraversando il Glasgow Bridge per andare a visitare la Burrell Collection.

Si trova all’interno di un grande parco non lontano dalla Pollock House.L’attraversamento di Glasgow  in bicicletta è un po’ difficoltoso perché non esistono piste ciclabili ed il traffico è molto intenso.

La Burrell Collection è un edificio moderno fatto in legno, acciaio e vetro e contiene tutti gli oggetti d’arte raccolti dal signor Burrell, il quale aveva venduto tutte le sue navi per dedicarsi alla raccolta di oggetti d’arte. La quantità del materiale raccolto è veramente immensa: dai reperti preistorici, a qelli romani, a quelli medievali o recenti, ci sono quadri provenienti da moltissimi stati, porcellane cinesi, arazzi fiamminghi… Sono state ricostruite la sua sala da pranzo ed il soggiorno ed inoltre sono stati trasportati e collocati qui i portali di un castello. Il tutto è inserito in una impostazione architettonica moderna molto luminosa e di ampio respiro.

Lasciamo le femmine: Chella, Silvia, Anna, Rosa e Francesca nel centro ed io e Giacomino andiamo a vedere la Galleria d’Arte che è inserita all’interno di un museo naturale e di storia locale. Tra gli altri vi sono due quadri del Giorgione, alcuni Rembrandt e vari pittori impressionisti, tra cui l‘autoritratto di Van Gogh.

Poiché ho dimenticato la chiave del camper, alle quattro andiamo presso la cattedrale per prenderla da Chella, ritorniamo a prendere il camper presso il Museo e quindi ritorniamo di nuovo fino alla Cattedrale per incontrare Luigi e riprendere le biciclette.

Visitiamo la cattedrale la cui cripta è veramente bellissima, la pù bella cripta che abbia mai visto, con tre navate divise da una selva di colonne con al centro la tomba del suo fondatore  San Mango.

Verso le sei prendiamo la strada A77 in direzione di Air e di Cairnryan e Stranraer. Il paesaggio è bello quando la stradadiventa costiera oppure quando si passa vicino in mezzo a  foreste.

A Cairnryan e Stranraer chiediamo informazioni sui costi dei traghetti, l’andata e ritorno dall’Irlanda viene a costare due volte e mezzo il costo del traghetto della Manica.

Giacomino e Luigi non vengono con noi in Irlanda; noi ci imbarchiamo con la compagnia P.O. da Cairnryan alle 12,30 ed arriviamo sulla costa irlandese a Larne dopo un’ora.

Verso le 2,00 ci fermiamo a dormire nel parcheggio centrale della città di Larne, dove siamo colpiti dai grandi cancelli di ferro che servono a bloccare le strade per un maggior controllo di fronte a possibili disordini o attentati.

Sabato, 10 agosto 1996         LARNE  BELFAST  LARNE ANTRIM BALLYCASTLE

Ci alziamo un po’ tardi e siamo subito colpiti dal fatto che nel centro c’è il divieto di consumare alcoolici.

Ci dirigiamo a Belfast, le strade sembrano più grandi rispetto al traffico ed alla popolazione. I turisti sono pochi e le macchine straniere si contano sulle dita di una mano. Ci stupisce il filo spinato sopra i cancelli e che le vie della periferia siano vuote.

Soltanto il centro di Belfast è vivo ed animato, la piazza centrale è molto ampia con al suo centro il Municipio, un grande edificio in stile neorinascimentale del 1906. Vi sono i cancelli per chiudere il centro in caso di necessità per l’ordine pubblico e si vedono circolare le camionette della polizia in assetto antisommossa. Visitiamo la cattedrale di Sant’Anna, la più importante della Chiesa d’Irlanda.

Nel pomeriggio andiamo a vedere i quartieri delle fazioni contrapposte: Falls Road, quartiere cattolico, Shankil Road, quartiere unionista. 

Il quartiere cattolico si presenta più povero, più disordinato e più sporco. Vi sono varie scritte inneggianti alla liberazione dei prigionieri politici, molte case sono protette da grate di ferro e molti quartieri sono protetti da alte barriere e da filo spinato Ci fermiamo in un centro culturale irlandese alloggiato in una vecchia chiesa.

Anche il quartiere protestante è pieno di scritte e non fa una bella figura, è soltanto un po’ più pulito rispetto a quello cattolico.

Questi due quartieri sono quelli più caratteristici sotto l’aspetto sociale e politico. Dalle chiacchierate effettuate con varie persone di entrambi i gruppi socioreligiosi risulta che vi è un clima di continua tensione tra i due. I cattolici si sentono discriminati in tutto soprattutto nel lavoro in quanto i datori di lavoro sono quasi tutti protestanti per cui assumono personale della stessa confessione religiosa.

Tutti ritengono che andare a fare gli acquisti o andare ad abitare in un quartiere della fazione opposta sia pericoloso. I matrimoni misti, non molti per la verità, creano grossi problemi alle due famiglie in quanto un avvicinamento non è possibile  e vi è una continua tensione. A noi la situazione sembra assurda, ma questa è la realtà.

Usciamo dalla città con l’autostrada e quindi prendiamo la A2, la strada costiera verso il nord. Il castello di Carrickfergus è privato, per cui lo vediamo soltanto dall’esterno; è di origine anglonormanna della fine del 12° secolo. La costa delle Glens of Antrim è rocciosa e particolarmente suggestiva per una quarantina di chilometri. Il litorale è selvaggio e scosceso. La sera ci fermiamo vicino al porto di Ballycastle, dove vi è un monumento a Marconiper i suoi esperimenti di telegrafia.

E’ sabato sera per cui non riusciamo ad addormentarci fino alle due perché c’è un grande andirivieni di ragazzi all’uscita dai pub e da una discoteca.

Domenica, 11 agosto 1996    BALLYCASTLE   GIANTS’CAUSEWAY   ENNISKILLEN    SLIGO 

Prendiamo la direzione per la Giants’ Causeway, la Strada dei Giganti seguendo la strada costiera che è molto bella.

C’è un grande parcheggio ed un centro visitatori. La passeggiata dura due ore: si prende il sentiero alto da cui si può ammirare la Strada dei Giganti nel suo complesso; si scende quindi attraverso i 149 scalini del sentiero del pastore per arrivare nei pressi dell’Organo, una conformazione rocciosa, i cui blocchi eruttivi hanno  l’aspetto di canne di organo.

Al ritorno ci si ferma ad ammirare la Strada dei Giganti formata da blocchi rocciosi di sezione esagonale, prodotti di attività eruttive. Secondo la leggenda questi sarebbero i resti di una strada rialzata costruita dal gigante Fin Mac Cool per passare in Scozia senza bagnarsi i piedi.

Questo è l’unico punto dell’Irlanda del Nord pieno di turisti anche se sostanzialmente sono quasi tutti nordirlandesi. Questa strada è riconosciuta dalle Nazioni Unite come appatenente al Patrimonio Culturale Mondiale e qualcuno ritiene che sia l’ottava meraviglia del mondo

Passiamo per alcune località di soggiorno marino come Portrush e Portstewart piene di campeggi con case mobili molto grandi: ci sono ampie spiagge, ma non vi è nessuno che fa il bagno, al massimo qualcuno si azzarda a camminare a piedi nudi sulla spiaggia.

Lungo la strada per Londonderry vediamo una miriade di camionette e camion dell’esercito che tornano dalla seconda città dell’Irlanda del Nord perché vi era stata molta tensione per le manifestazioni delle due fazioni contrapposte di Derry: gli Apprentice Boys unionisti e i Bogside Residents Groups, cattolici. Chiedo lungo la strada informazioni sulla sicurezza per entrare in centro. Raggiungiamo così la piazza Diamond, tutto è traquillissimo, possiamo fermarci e scattare fiotografie senza alcun problema.

Lungo un grande ponte vi è una grande scultura con due uomini che si danno la mano in segno di pace, sono un cattolico ed un protestante; molte case hanno grate e reticolati di ferro intorno.

Al di là della tensione di cui siamo a conoscenza tramite giornali e televisione, tutto sembra tranqullo ed ordinato, le case appaiono più belle ed in un ambiente naturale stupendo.

Sulla strada per Enniskillen vi è un museo della storia dell’emigrazione irlandese negli Stati Uniti. Ci fermiamo in questa cittadina che si trova tra le due parti del lago di Erne dove  si possono noleggiare piccoli battelli per passarvi le vacanze

Dovrebbe essere un centro turistico, ma di turisti nel centro non se ne vedono. Prendiamo la strada per Sligo sulla costa atlantica, prima attraversiamo il confine e quindi percorriamo un’altra quarantina di chilometri.

La Repubblica d’Irlanda si presenta un po’ più povera, le strade sono più strette e mal tenute.

Parcheggiamo vicino a fiume e la sera facciamo la solita passeggiata ad ora tarda, i pub sono molto affollati.

Una zona intorno a Sligo è chiamata Yeats’ Country in quanto vi nacque ed operò il famoso poeta irlandese.

Lunedì, 12 agosto 1996     SLIGO  FOXFORD CONNEMARA PARK  GALWAY         

Partiamo alle 7,30 e verso le 9,00 ci fermiamo a Ballina per la colazione. Il fiume è pieno di pescatori con la lenza, alcuni sono immersi quasi fino all’altezza del collo pur di cercare di trovarsi in una bella posizione per catturare il pesce.

Le banche aprono alle 10,30, per cui ci spostiamo nella successiva cittadina di Foxford per fare l’operazione del cambio. In Foxford c’è un servizio visitatori di una fabbrica di lana e di tweed che era stata fondata nel secolo scorso da una suora.

Dopo Westport il panorama diventa molto più bello soprattutto quando si deve superare la baia di Killary, la strada è stretta per cui spesso bisogna effettuare delle manovre con il camper.

Arriviamo così  nel parco di Connemara, al cui centro si trova l'abbazia di Kilemore, situata  in uno stupendo castello su una posizione panoramica, circondata da montagna con di fronte un laghetto. La ricostruzione del castello è stata ultimata nello scorso anno e tutto il complesso è stato inaugurato dalla presidente della Repubblica Mary Robinson.

Dopo qualche chilometro c'è una deviazione per il centro Visitatori del Parco di Connemara, dal quale si dipartono molti sentieri. La strada prosegue quindi per Clifden, un villaggio al centro del parco. Si va sempre molto piano in quanto le strade sono piuttosto strette e bisogna calcolare bene le distanze quando si incontra qualche altro mezzo.

Verso sera  arriviamo nel centro di Galway e parcheggiamo vicino alla Chiesa principale. Galway si presenta in modo moderno ed io non riconosco più la Galway di 17 anni fa, allora avevo dormito in un bed and breakfast verso la periferia ed i turisti erano pochi. Questa sera Galway è piena di turisti ed a alcuni angoli delle strade vi sono crocchi di persone che ascoltano ragazzi che suonano vari strumenti.

Alcuni pescatori lungo il fiume pescano anche di notte.

Martedì, 13 agosto 1996         GALWAY  BURREN  CLIFFS OF MOHER  KILLARNEY

Dedichiamo la prima parte della mattinata alla visita di un centro commerciale situata alla periferia in una zona piena di grandi negozi. Io mi diverto di più a leggere  un giornale irlandese per cercare di comprendere meglio il Paese che sto visitando.

Le donne sembrano in maggioranza e piuttosto emancipate, quando camminano fanno ondeggiare le braccia come se stessero facendo una marcia con un cipiglio piuttosto mascolino. Andiamo verso il Burren, una zona a sud di Galway, un tavolato calcareo di circa quaranta chilometri per venticinque dall’aspetto desolato. Noi lo attraversiamo seguendo la litoranea, ma c’è un sentiero che lo attravesa centralmente nella parte più bella.

Arriviamo quindi alle cliffs of Moher ( le scogliere di Moher), stupende scogliere a picco sul mare lunghe qualche chilometro. Sono il paradiso di uccelli marini che sulle rocce delle scogliere si sentono sicuri di porre il loro nido, si vedono bene le isole Aran che sono poste di fronte alla baia di Galway.

Dopo la visita alle stupende scogliere andiamo verso Limerick e ci fermiamo al Bunratty Castle, quattrocentesco castello dei Mac Namara con vicino il Folk Park, dove sono ricostruiti a fini didattico- ricreativi tipici ambienti rurali irlandesi.

Dopo l’attraversamento di Limerick puntiamo su Killarney, dove arriviamo verso le otto. I turisti sino moltissimi e siamo colpiti dalla grande quantità di pub, nei quali si suona e si canta musica irlandese. Tutti i locali sono pieni zeppi, molti turisti sono venuti con pullman tramite viaggi organizzati.

Chiacchierando con turisti italiani veniamo a conoscenza che con le macchine noleggiate non si può andare in Irlanda del Nord perché le assicurazioni si rifiutano di coprire i danni di eventuali incidenti.

Mercoledì, 14 agosto 2004         KILLARNEY  GIRO DEL KERRY  CORK

Partenza alle 7,30 per effettuare il giro del Kerry con partenza ed arrivo a Killarney.

C'è la nebbia con una visibilità ad una cinquantina di metri per una decina di chilometri intorno alla cittadina di Killorglin; un benzinaio sostiene che è di buon auspicio per il resto della giornata. Il giro è molto bello e panoramico: le strade per buona parte sono strette, per cui bisogna sempre prestare attenzione nella guida.

Dopo Waterville andiamo a parcheggiare nel Parco Nazionale di Derryname, in una magnifica posizione sulla baia di Derryname. Esso è importante in quanto contiene la casa Derryname ereditata nel 1925 dall'avvocato e uomo politico Daniel O' Connel chiamato il Liberatore. Sulla spiaggia vicina  molta gente è in costume e qualcuno perfino in acqua ed uno o due nuotano.

Dopo il caratteristico passo di Molls entriamo nel parco nazionale di Killarney, al cui interno si trova la Muckross House, che con la sua tenuta è stata il primo nucleo  del parco regalato allo stato irlandese nel 1932. Il paesaggio dei laghetti pieni di isolette è veramente stupendo e fa ritornare alla mente il parco nazionale di Plitvice in Croazia. Occorrerebbe dedicare una giornata per effettuare una escursione all'interno del Parco.

Prendiamo invece la direzione di Cork dove arriviamo verso le 9,00 e parcheggiamo vicino alla chiesa di Finbar.

La sera facciamo la solita passeggiata nel centro e cioè in  Saint Patrick e nella Grand Parade.

I giovani sono la grande maggioranza anche perché è in svolgimento un concerto del complesso Oasis. Qurantamila giovani sono presenti allo stadio, essi provengono da ogni parte dell'Irlanda e l’età è tra i tra 14 ed i 25 anni.

In alcune vie del centro si vedono anche vari ubriachi e facce non troppo raccomandabili.

Per stare più sicuri e con meno rumori andiamo a parcheggiare  un po' in periferia, dove un signore mi consiglia di mettere una catena alle biciclette e mi spiega il  significato del cartello Community alert area posto all'ingresso di alcuni paesini In queste zone i cittadini si sono organizzati per tenere sotto controllo il territorio al fine di evitare furti e rapine.

Giovedì, 15 agosto 1996    CORK  CASHEL  DUBLIN

Rifacciamo la passeggiata nelle due vie principali di Cork: Saint Patrick e la Grand Parade, facendo molta più attenzione ai negozi. Il centro è ancora molto affollato di ragazzi perché il concerto degli Oasis sarà ripetuto anche questa sera. Sui giornali la notizia viene riportata come importante e sembra che gli Oasis debbano competere in importanza con i Beatles.

Con il camper andiamo a vedere l'Ostello della Gioventù di Cork, dove ero stato 17 anni fa. Lo trovo, lo riconosco, ma il tempo passato è tanto e la realtà non è più la stessa, anche se mi sembra di rivivere le stesse esperienze di una volta.

Prima di lasciare la città visitiamo la chiesa di San Finbarr con le tre caratteristiche guglie, costruite nel secolo scorso. Nelle chiese anglicane i visitatori sono benvenuti, ma viene consigliata un'offerta, in quanto il mantenimento dell'edificio costa parecchio.

Lungo la strada per Dublino incontriamo parecchi pullman che vanno a Cork per sentire il concerto degli Oasis.

A Mitchelstown ci fermiamo  per un mercatino delle pulci; è un mercatino più povero rispetto ai nostri. Qualcuno vende delle biciclette rovinate, scarpe o oggetti del tutto inservibili; qui abbiamo avuto l'impressione di essere in un paese del Terzo Mondo.

Ci fermiamo verso le cinque del pomeriggio a Cashel per visitare una abbazia, alla quale è crollato il tetto. Apparteneva al vescovo che era anche il re della città. Si è mantenuta bene una cappelletta con affreschi recentemente restaurati. Vicino c'è un cimitero e sulle tombe vi sono le caratteristiche croci celtiche con un doppio cerchio intorno all'incrocio tra due bracci.

Verso le 22,30 arriviamo nel centro di Dublino e parcheggiamo nella parte Nord circa 500 metri dal ponte O' Connell. Un poliziotto ci invita a non sostare perché c'è il pericolo concreto di furti con scasso. Mi fermo al camper mentre le tre belle fanno la passeggiata serale nel centro.

Mentre aspetto, prima un altro poliziotto e poi una ragazza mi vengono ad avvisare  che non è prudente fermarsi con un camper in questa parte della città., anche perché vi sono le biciclette nella parte posteriore che sono ben vendibili sul mercato dell'usato.

La mia impressione non è poi così negativa, ma le voci sono troppo univoche, così decidiamo di spostarci in periferia ed andiamo a parcheggiare fuori Dublino a Dun Loaghaire dove c'è il parcheggio della compagnia navale della Stena per Holihead nella Media Inghilterra. Il posto è ben illuminato, non ci sono fasce sospette, si potrà dormire con tranquillità. 

Venerdì, 16 agosto 1996         DUBLINO

Ritorniamo nel centro di Dublino e dopo aver ricercato per un bel po' di tempo parcheggiamo in parte al parco Saint Stephen's Green, da dove andiamo nella centrale Grafton Street pedonalizzata e piena di cantanti di strada a tutte le ore. All''incrocio con Nassan Street vi è la statua della popolana Molly Malone che trasporta su un carretto delle mercanzie per il mercato..

Entriamo quindi nel Trinità College, una delle più famose università del mondo.

Nel suo interno vi sono vari cortili e sembra di essere lontani dal traffico convulso della città, un'oasi che potrebbe essere molto tranquilla se non fosse invasa da migliaia di turisti. Nella Old Library in una bacheca corazzata è contenuto il Book of Kells, uno straordinario esempio di Vangelo miniato eseguito probabilmente da monaci  di Santa Colomba a Jona o a Kells. E' una importante testimonianza del mantenimento della cultura cristiana da parte dei monaci irlandesi.

Di fronte all'ingresso del Trinity College vi è la Bank of Ireland, costruita nella prima metà del 18° secolo come sede del Parlamento Irlandese.

Il pomeriggio andiamo al National Museum dove seguiamo una guida che illustra la preistoria irlandese, l'avvento del cristianesimo e le invasioni da parte dei Vichinghi. La parte più bella è data dal tesoro con il Calice di Ardagh, la Tara Brooch, una spilla in oro bianco dell'VIII secolo, la custodia della campana di San Patrizio ( d'argento e filigrana in oro) con la relativa campana del V secolo ( il più antico oggetto metallico irlandese conosciuto).

La Galleria d'Arte non è lontana e si può preparare o approfondire la visita con un computer, le opzioni vengono effettuate tramite il tocco di un dito sullo schermo.

Ci spostiamo nella zona di Temple Bar, dove all'angolo di Anglesea Street vi sono dei pub famosi, di cui uno intitolato ad un amico di James Joyce e rappresenta una tappa nell'itinerario Dublin literary Pub Crawl; un'altra tappa fondamentale di questo itinerario letterario dei pub è data dal Bewleys in Grafton Street. 

Non riusciamo ad entrare nel Castello in quanto sono già passate le 17,00. Si tratta attualmente della residenza del presidente della repubblica; appare non come un vecchio baluardo difensivo, ma come una suntuosa sede di rappresentanza sette-ottocebntesca.

La visita si conclude con la cattedrale di San Patrizio iniziata a costruire nel 1190 nel posto dove si trovava il mitico pozzo. Dal 1713 al 1745 il decano di questa chiesa fu Johnatan Swift, l'autore dei viaggi di Gulliver. 

La sera abbiamo ripetuto la passeggiata nel centro fino a Molly Marlone, lungo la Grafton Street, molto affollata. Per dormire andiamo ancora lontani dal centro a Dun Loaghaire dopo aver attraversato quartieri più poveri ed un po' desolati

Sabato, 17 agosto 1996         DUBLINO  ROSSLARE  (  PEMBROKE

Prendiamo la via del ritorno scendendo verso sud. Ci fermiamo in due grossi centri commerciali per vedere di fare qualche buon acquisto.

La strada fino a  Rosslare è buona, bisogna soltanto attraversare qualche cittadina, il paesaggio è sempre verde e vario. Per il pranzo ci fermiamo in un villaggio di nuova pianificazione con casette bifamiliari immerse nel verde.

Come negli altri paesi nordici, si può vedere bene all'interno delle case in quanto le tendine sono sempre aperte. In Irlanda notiamo tanti giovani e bambini.

A Rosslare ci possiamo imbarcare alle 20,30 dopo una cena consumata durante la coda per l'imbarco.

Dopo 4 ore di viaggio durante le quali seguo la televisione irlandese, sbarchiamo nel porto gallese di Pembroke, dove ci fermiamo per passare la notte.

Domenica, 18 agosto 1996           PEMBROKE  DOVER  (CALAIS BRUXELLES  NAMUR

La strada nel Galles è ampia e veloce per un centinaio di chilometri, dopo è tutta autostrada;  passiamo per Swansea, Cardiff, Bristol, l'anello di Londra e quindi arriviamo all'ingresso del Channel Tunnel.

Tentiamo di andare a visitare l'ingresso, ma non è possibile visitarlo se non si paga il biglietto e non si fa la traversata.

Alle 17,30 ci si imbarca per Calais; in Francia non troviamo distributori aperti ed abbiamo qualche problema in quanto non abbiamo soldi belgi.

Quasi tutte le autostrade belghe sono illuminate. Attraversiamo l'anello di Bruxelles e ci fermiamo in un'area di parcheggio vicino a Namur. 

Lunedì, 19 agosto 1996           NAMUR  LUSSEMBURGO  STRASBURGO  GOTTARDO                         

                   Martedì, 20 agosto 2000           MILANO  GHEDI

Attraversiamo il Lussemburgo ed in Francia ci fermiamo a Strasburgo per visitare il palazzo del Parlamento Europeo. Abbiamo la fortuna di seguire una visita guidata in inglese. Il palazzo è del 1967 ed è utilizzato sia dal Consiglio d'Europa, sia dall'Unione Europea.

L'ingresso è veramente impressionante e moderno con una imponente scalinata circolare.

All'una di notte arriviamo poco prima di Milano.

Martedì mattina verso le 9,00 siamo a Ghedi.

